
 

 

Prot. n.1020.11/17  EA/sm      Roma, 26 ottobre 2017 

 

Alle Organizzazioni Regionali 

e Provinciali Confesercenti 

 

Alla Presidenza Nazionale Fenagi  

 

Oggetto: interpretazione del comma 1 dell’art. 2 dlgs 170/01 

 

Cari colleghi, 

viste le numerose comunicazioni arrivate alla rete di vendita da parte di altre associazioni di 

categoria rispetto l’interpretazione della legge 170/01 e , più precisamente, al comma 1 dell’art 2,  a seguito 

delle  modifiche intervenute con l’approvazione della legge 50 del 24 aprile 2017, la giunta della Fenagi 

intende informare la categoria che la stessa Federazione ha inviato una  richiesta di chiarimento rispetto 

l’autentica interpretazione del comma 1 dell’art 2 della stessa legge, al Dipartimento Editoria presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Ministero dello Sviluppo Economico. 

Ciò è stato necessario poiché dopo il parere del nostro ufficio legislativo (che rimettiamo in allegato) 

e la lettura degli atti parlamentari, a nostro avviso la norma in oggetto pare in contrasto con la ratio della 

legge. Da un lato appare evidente che il Legislatore abbia voluto ampliare completamente il mercato con una  

liberalizzazione, togliendo definitivamente l’obbligo dell’Autorizzazione Amministrativa ai punti vendita 

non esclusivi ed abrogando tutti i criteri di programmazione contenuti nella vecchia legge, dall’altro c’è una 

netta restrizione dello stesso mercato limitando la vendita dei prodotti quotidiani o periodici agli stessi punti 

vendita non esclusivi,  compresi quelli che fin dalla sperimentazione del 1998 vendono tutto il prodotto 

editoriale.   

Ad avviso dalla scrivente Federazione è importante evitare di dare informazioni sbagliate ai nostri 

iscritti, inducendoli ad intraprendere costose, lunghe ed incerte azioni legali nei confronti di Comuni, 

Regioni o società di distribuzione senza aver, quantomeno, approfondito con le Istituzioni, il reale 

intendimento del legislatore. 

Corre l’obbligo di sottolineare quanto sopra descritto poiché dopo un generico esposto della 

Associazione di categoria ai vari enti e/o società coinvolte, dovrà essere il punto vendita che muoverà causa 

contro tutti gli enti e società coinvolte, per far valere quanto previsto dalla legge dimostrando l’effettivo 

danno derivato dal mancato rispetto della norma. 

Nel ricordare che sarà nostra cura informarvi doverosamente in merito porgiamo cordiali saluti, 

                    Il Coordinatore Nazionale      Il Presidente Nazionale  

                         Ermanno Anselmi         Giovanni Lorenzetti  

                            

 

 


